
 

Decreto Dirigenziale n. 13 del 19/01/2022

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

U.O.D. 9 - Edilizia Scolastica

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AVVISO PUBBLICO MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA RACCOLTA DEI

FABBISOGNI RELATIVI AL PATRIMONIO DI EDILIZIA SCOLASTICA DEGLI ENTI LOCALI

DELLA REGIONE CAMPANIA. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 8 del  20 Gennaio 2022



IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

a. il decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca
e in particolare l’art. 10 prevede che le Regioni interessate, p o s s o n o  favorire interventi
straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico,
efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e
all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di proprietà degli enti locali, nonché la
costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche
nelle scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti;

b. con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato
generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, è stato approvato il
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) che prevede, tra l’altro, la realizzazione del
c5. “Piano di messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole” di cui alla Missione 4,
Componente 1 – Istruzione e ricerca – Investimento 3.3;

c. il Ministero dell’Istruzione, con il decreto n.343 del 02-12-2021  (“Decreto  per  la
definizione dei criteri di riparto, su base regionale, delle risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e delle modalità di individuazione degli interventi”), al fine di garantire la messa in
sicurezza e la riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico esistente, ha ripartito la
complessiva cifra di € 500.000.000,00 attribuendo il 40% alle regioni del Mezzogiorno, poi
ripartite  secondo i criteri del numero di studenti delle scuole statali (50%) e del numero di
edifici scolastici riferiti alla legge 11 gennaio 1996, n. 23 (50%);

RILEVATO che:

a. con decreto  343/2021, il Ministero dell’Istruzione,  all’art.  5  ,  ha demandato alle Regioni
l’attuazione della misura finalizzata all’individuazione degli  interventi  per la messa in
sicurezza e la riqualificazione  del patrimonio edilizio scolastico esistente, da effettuarsi
entro e non oltre il 22 febbraio 2022;

b. con deliberazione di Giunta regionale n. 402/2021 la Regione Campania ha stabilito di:

b1. dare priorità nella definizione della programmazione agli:
i. interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione

degli edifici esistenti nel caso in cui l’adeguamento sismico non sia
conveniente, ovvero di miglioramento sismico nel caso in cui l’edificio non
sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale;

ii. interventi finalizzati all’ottenimento del certificato di agibilità delle strutture;
iii. interventi finalizzati all’adeguamento dell’edificio scolastico alla normativa

antincendio, previa verifica statica e dinamica dell’edificio;
iv. ampliamenti e/o nuove costruzioni per soddisfare specifiche esigenze 

scolastiche;
v. interventi su strutture esistenti che presentano il massimo rischio strutturale e 

sismico;
vi. interventi volti al completamento di strutture scolastiche inutilizzate i cui 

lavori sono iniziati ma non conclusi per carenza di fondi (cd. opere 
incompiute);

vii. ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere, purché
l’ente certifichi che la struttura sia adeguata alle normative vigenti e i
relativi dati siano stati inseriti nell’anagrafe dell’edilizia scolastica (ARES
2.0);
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c. con DGR n. 610 del 28/12/2021 ad oggetto “Programmazione regionale in materia di edilizia
scolastica DGR 402/2021. Decreto Min. Istruzione n. 343/2021  ” la giunta Regionale ha tra
l’altro, demandato  congiuntamente alla Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro e
Politiche Giovanili e alla Direzione Generale Politiche Sociali la quantificazione dei fabbisogni
di Comuni, Province e Città Metropolitana di Napoli relativa al patrimonio di edilizia scolastica
della Regione Campania (nuove scuole da realizzare mediante demolizione e ricostruzione;
asili nido, scuole per l’infanzia, poli per l’infanzia; mense, palestre e spazi sportivi outdoor;
interventi per la messa in sicurezza e la riqualificazione del patrimonio edilizio regionale) in
coerenza  con  le  misure  stabilite  dal  Ministero  dell’Istruzione  con  il  citato  DM  343/2021,
attraverso idonea manifestazione di interesse e la presentazione di schede progetto coerenti
con le linee di intervento del PNRR;

d. con  medesima  DGR  610/2021  ha  stabilito  che  la  manifestazione  di  interesse  per  la
quantificazione dei fabbisogni relativi  al patrimonio di edilizia  scolastica degli enti  locali  in
Campania  è  finalizzata  alla  costituzione  di  un  elenco  di  progetti  coerenti  con  le  linee  di
intervento  del  PNRR,  da  valorizzare  all’interno  degli  avvisi  predisposti  dal  Ministero
dell’Istruzione in attuazione del DM 343 del 2 dicembre 2021 e potrà, altresì, essere parte
integrante della programmazione regionale, cofinanziata con fondi europei e/o fondi nazionali
e/o fondi regionali, in materia di edilizia scolastica;

DATO ATTO che: 

-  con  noto  protocollo  del  18/01/2022  n.  0026150  il  Direttore  Generale  Politiche  Sociali  e
Sociosanitarie ha condiviso la proposta di avviso pubblico “manifestazione di interesse per la
raccolta dei fabbisogni i relativi al patrimonio edilizia scolastica regionale (nidi e scuole di
infanzia)”ai fini della relativa adozione e pubblicazione;

RITENUTO di:

a. dover approvare l’avviso pubblico per la formazione di una manifestazione di interesse per la
raccolta dei fabbisogni relativi al patrimonio di edilizia scolastica degli enti locali della Regione
Campania; 

b. di dover approvare i modelli, previsti per la partecipazione all’avviso pubblico (allegato 1: istanza
in autocertificazione e allegato 2: scheda progetto per ogni tipologia di intervento di cui all’art. 2
dell’avviso);

c. individuare quale termine ultimo per l’invio delle istanze da parte degli Enti locali interessati, più
finestre temporali, ovvero entro le ore 17:00 del 31 gennaio 2022, entro le ore 17:00 del 14
febbraio 2022 e  entro  le ore 17:00  del 30 marzo 2022;

d. di  dare atto  che il  presente  provvedimento  non comporta  oneri  per  il  Bilancio  regionale,  in
quanto disciplina nell’ambito della vigente programmazione regionale di  edilizia  scolastica le
modalità di individuazione degli interventi rispondenti ai criteri del PNRR per l’assegnazione di
risorse statali che non transitano dal bilancio regionale

VISTI

- La legge n.23/96

- il decreto- legge  104 / 2013, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128;

-  il decreto del Ministero dell’Istruzione n.343 del 02-12-2021;

-  le Delibere di giunta regionale n. 402/2021 e 610/2021;

- il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  100  del  21/07/2020  del  conferimento
dell’incarico di Direttore Generale per l’Istruzione, la formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili
alla Dott.ssa Maria Antonietta D’Urso; 
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Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal personale in servizio presso l’Unità Operativa Dirigenziale 
“Edilizia Scolastica” e delle relative risultanze, e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria
a tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché dell'espressa dichiarazione di  regolarità  resa dal  responsabile  del
procedimento

DECRETA

Per i motivi ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

1.  approvare l’avviso pubblico per la formazione di una manifestazione di interesse per la raccolta
dei fabbisogni relativi al patrimonio di edilizia scolastica degli Enti locali della Regione Campania;

2. di  approvare i  modelli,  previsti  per la partecipazione all’avviso pubblico (allegato 1:  istanza in
autocertificazione e allegato 2: scheda progetto per ogni tipologia di intervento di  cui all’art. 2
dell’avviso);

3. individuare quale termine ultimo per l’invio delle istanze da parte degli Enti locali interessati, più
finestre temporali,  ovvero entro le ore 17:00 del  31 gennaio 2022,  entro le ore 17:00 del  14
febbraio 2022 e entro  le ore 17:00  del 30 marzo 2022;

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il Bilancio regionale, in quanto
disciplina nell’ambito della vigente programmazione regionale di edilizia scolastica le modalità di
individuazione degli interventi rispondenti ai criteri del PNRR per l’assegnazione di risorse statali
che non transitano dal bilancio regionale;

5. di precisare che i modelli utili alla predisposizione delle istanze saranno resi disponibili agli Enti
locali  interessati  a  cura  della  predetta  U.O.D.9  al  seguente  indirizzo:
http://www.regione.campania.it/regione/it/tematiche /edilizia-scolastica;

6. di precisare che nella sezione denominata “Edilizia scolastica” del sito istituzionale della Regione
Campania,  consultabile  al  seguente  indirizzo:
http://www.regione.campania.it/regione/it/tematiche  /edilizia-scolastica,  saranno pubblicati  tutte  le
informazioni, tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi relativi alla presente procedura;

7. di rimandare a successivi provvedimenti ogni adempimento connesso all’attuazione del presente
atto;

8. di inviare il presente atto, per quanto di competenza, al Gabinetto del Presidente, all’Assessore
alla  Scuola  e  alle  Politiche  Sociali  e  alla  Segreteria  di  Giunta;  al  Ministero  per  l’Istruzione,
all’Ufficio competente per la pubblicazione sul BURC.

Maria Antonietta D’Urso
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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA RACCOLTA DEI FABBISOGNI RELATIVI 

AL PATRIMONIO DI EDILIZIA SCOLASTICA DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE 

CAMPANIA  

 
Premesso che: 

• il Reg. (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

• il Reg. (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 – 
riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione - e relativi Allegati; 

• il Reg. (UE) 2021/1059 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 – reca 
disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) 
sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno; 

• il Reg.(UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 - reca le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 
e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti – approvato i relativi 
Allegati. 

Premesso, inoltre che  

• il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza;  

• il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

• con Decreto n. 343 del 02/02/2021 il Ministero dell’Istruzione definisce i criteri di riparto, su 
base regionale, delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza garantendo in ogni 
caso alle Regioni del Mezzogiorno una quota non inferiore al 40% e stabilendo le modalità 
di individuazione degli interventi; 

• all’art. 1 del su menzionato Decreto Ministeriale n. 343/2021 si fa riferimento alla Missione 2 
– Rivoluzione verde e transizione ecologica – Componente 3 – Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici – Investimento 1.1: “Costruzione di nuove scuole mediante 
sostituzione di edifici” al fine di garantire la realizzazione di scuole innovative dal punto di 
vista architettonico e strutturale, altamente sostenibili e con il massimo dell’efficienza 
energetica, inclusive e in grado di garantire una didattica basata su metodologie innovative 
e una piena fruibilità degli ambienti didattici, mediante sostituzione edilizia di edifici pubblici 
vetusti, non adeguati sismicamente e non efficienti, le risorse pari ad € 800.000.000,00 
sono ripartite su base regionale secondo i seguenti criteri, individuati nell’ambito 
dell’Anagrafe nazionale per l’edilizia scolastica e dei dati ISTAT, e relativi pesi ponderali, 
come da allegato 1 al decreto indicato: a) vetustà degli edifici riferiti alla legge 11 gennaio 
1996, n. 23: 30%; b) numero degli studenti delle scuole statali: 30%; c) trend demografico 
della popolazione scolastica: 30%; d) zona sismica: 10%.; 

• nel medesimo art. 1 al comma 3 è stabilito che ai fini dell’individuazione degli interventi da 
ammettere a finanziamento, nell’ambito dell’avviso pubblico sono valorizzati i progetti già 
inseriti nella programmazione triennale nazionale in materia di edilizia scolastica, redatta 
sulla base dei piani regionali attualmente vigenti, e/o altra programmazione regionale già 
redatta a seguito di procedura ad evidenza pubblica e/o nella programmazione triennale 
regionale 2022-2024, ove già disponibile; 
in data 02/12/2021 in attuazione del su menzionato Decreto Ministeriale è stato pubblicato, 
dal Ministero dell’Istruzione, l’Avviso pubblico, prot. n. 0048048, per la presentazione di 
proposte per la realizzazione di nuovi edifici scolastici pubblici mediante sostituzione 
edilizia, da finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione 
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ecologica – Componente 3 – Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici – 
Investimento 1.1: “Costruzione di nuove scuole mediate sostituzione di edifici”, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU. 

• nel suddetto Avviso prot. n. 0048048 del Ministero all’art.9 “Criteri di Valutazione” comma 1, 
per la valutazione delle candidature ai fini dell’assegnazione del contributo alla lett. f) si 
prevede il riconoscimento di 10 punti nel caso di “inserimento della proposta progettuale di 
sostituzione edilizia dell’edificio pubblico adibito ad uso scolastico nell’ambito della 
programmazione triennale nazionale vigente in materia di edilizia scolastica, predisposta 
sulla base dei piani regionali, e/o in qualunque altra programmazione regionale già redatta 
a seguito di procedura ad evidenza pubblica”; 
 

• all’art. 2 del su menzionato Decreto Ministeriale n. 343/2021 si fa riferimento alla Missione 
4, Componente 1 – Istruzione e ricerca – Investimento 1.1 – “Piano per gli asili nido e le 
scuole dell’infanzia” al fine di ridurre il divario nei servizi educativi per la prima infanzia e 
incrementare il numero dei nuovi posti disponibili nella fascia di età 0-6 anni, come previsto 
da target del PNRR, le risorse pari ad € 3.000.000.000,00, di cui euro 2.400.000.000,00 per 
la fascia di età 0-2 anni ed euro 600.000.000,00 per la fascia di età 3-5 anni, sono ripartite 
su base regionale secondo i criteri di cui ai commi 2 e 3, individuati nell’ambito dei dati 
ISTAT e delle Anagrafi in possesso del Ministero dell’istruzione, e relativi pesi ponderali; 

• nel medesimo art. 2 al comma 5 è stabilito che ai fini dell’individuazione degli interventi da 
ammettere a finanziamento, nell’ambito dell’avviso pubblico sono valorizzati i progetti già 
inseriti nella programmazione triennale nazionale in materia di edilizia scolastica, redatta 
sulla base dei piani regionali attualmente vigenti, e/o altra programmazione regionale già 
redatta a seguito di procedura ad evidenza pubblica e/o nella programmazione triennale 
regionale 2022-2024, ove già disponibile; 

• in data 02/12/2021 in attuazione del su menzionato Decreto Ministeriale è stato pubblicato, 
dal Ministero dell’Istruzione, l’Avviso pubblico, prot. n. 0048047, per la presentazione di 
proposte per la realizzazione di strutture da destinare ad asili nido e scuole di infanzia, da 
finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 - 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - 
Investimento 1.1: “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 
per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU  

• in particolare, nel su menzionato Avviso prot. n. 0048047/2021 è previsto il finanziamento 
per la “realizzazione di asili nido e servizi integrativi, comprese le sezioni primavera” e la 
“realizzazione di scuole di infanzia”; 

• nel suddetto Avviso del Ministero all’art.9 “Criteri di Valutazione” comma 1, per la 
valutazione delle candidature delle proposte relative ad asili nido e alla scuola per l’infanzia 
ai fini dell’assegnazione del contributo alla lett. d) si prevede il riconoscimento di 10 punti 
nel caso di “inserimento della proposta progettuale nell’ambito della programmazione 
triennale nazionale vigente in materia di edilizia scolastica, predisposta sulla base dei piani 
regionali, e/o in altra programmazione regionale già redatta a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica”; 

• all’art. 3 del su menzionato Decreto Ministeriale n. 343/2021 si fa riferimento alla Missione 
4, Componente 1 – Istruzione e ricerca - Investimento 1.2 – “Piano di estensione del tempo 
pieno” al fine di ampliare l’offerta formativa delle scuole e rendere le stesse sempre più 
aperte al territorio, anche oltre l’orario scolastico, e accogliere le necessità di conciliare la 
vita personale e lavorativa delle famiglie; 

• nel medesimo art.3 al comma 3 è stabilito che ai fini dell’individuazione degli interventi da 
ammettere a finanziamento, nell’ambito dell’avviso pubblico sono valorizzati i progetti già 
inseriti nella programmazione triennale nazionale in materia di edilizia scolastica, redatta 
sulla base dei piani regionali attualmente vigenti, e/o altra programmazione regionale già 
redatta a seguito di procedura ad evidenza pubblica e/o nella programmazione triennale 
regionale 2022-2024, ove già disponibile; 
in data 02/12/2021 in attuazione del su menzionato Decreto Ministeriale è stato pubblicato, 
dal Ministero dell’Istruzione, l’Avviso pubblico, prot. n. 0048038, per la presentazione di 
proposte per la messa in sicurezza e/o realizzazione di mense scolastiche, da finanziare 
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nell’ambito del PNNR, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 1.2: “Piano 
di estensione del tempo pieno e mense”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
EU; 

• nel suddetto Avviso del Ministero prot. n. 0048038 all’art.9 “Criteri di Valutazione” comma 1, 
per la valutazione delle candidature ai fini dell’assegnazione del contributo alla lett. e) si 
prevede il riconoscimento di 10 punti nel caso di “si prevede il riconoscimento di 10 punti 
nel caso di “inserimento della proposta progettuale nell’ambito della programmazione 
triennale nazionale vigente in materia di edilizia scolastica, predisposta sulla base dei piani 
regionali, e/o in altra programmazione regionale già redatta a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica”; 

• all’art. 4 del su menzionato Decreto Ministeriale n. 343/2021 si fa riferimento alla Missione 
4, Componente 1 – Istruzione e ricerca - Investimento 1.3: “Piano per le infrastrutture per lo 
sport nelle scuole” al fine di favorire le attività sportive e i corretti stili di vita nelle scuole, 
riducendo il divario infrastrutturale esistente al riguardo, le risorse pari ad € 300.000.000,00 
sono ripartite su base regionale secondo i criteri del numero di studenti delle scuole statali 
(60%) e del gap infrastrutturale (40%); 

• nel medesimo art. 4 al comma 3 è stabilito che ai fini dell’individuazione degli interventi da 
ammettere a finanziamento, nell’ambito dell’avviso pubblico sono valorizzati i progetti già 
inseriti nella programmazione triennale nazionale in materia di edilizia scolastica, redatta 
sulla base dei piani regionali attualmente vigenti, e/o altra programmazione regionale già 
redatta a seguito di procedura ad evidenza pubblica e/o nella programmazione triennale 
regionale 2022-2024, ove già disponibile; 
in data 02/12/2021 in attuazione del su menzionato Decreto Ministeriale è stato pubblicato, 
dal Ministero dell’Istruzione, l’Avviso pubblico, prot. n. 0048040, per la presentazione di 
proposte per la messa in sicurezza e/o realizzazione di palestre scolastiche, da finanziare 
nell’ambito del PNNR, Missione 4, Componente 1 – Istruzione e ricerca - Investimento 1.3: 
“Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU. 

• nel suddetto Avviso prot. n. 0048040 del Ministero all’art.9 “Criteri di Valutazione” comma 1, 
per la valutazione delle candidature ai fini dell’assegnazione del contributo alla lett. e) si 
prevede il riconoscimento di 10 punti nel caso di “inserimento della proposta progettuale di 
sostituzione edilizia dell’edificio pubblico adibito ad uso scolastico nell’ambito della 
programmazione triennale nazionale vigente in materia di edilizia scolastica, predisposta 
sulla base dei piani regionali, e/o in qualunque altra programmazione regionale già redatta 
a seguito di procedura ad evidenza pubblica”; 
 

Premesso, infine, che 

• la Regione Campania ha avviato il processo di programmazione 2021-2027 istituendo, con 

Delibera 44 del 28/01/2020, il Gruppo di Programmazione con il compito di provvedere alla 

redazione dei documenti di programmazione, sulla base degli indirizzi impartiti dal 

Presidente e dalla Giunta Regionale; 

• la Regione Campania con DGR n. 489 del 12/11/2020 ha adottato il “Documento Regionale 

di Indirizzo Strategico” predisposto dal Gruppo di Programmazione di cui alla DGR 44/2020 

e condiviso con le parti economico sociali ed amministrative coinvolte e che tale documento 

rappresenta lo schema generale di orientamento per l’elaborazione dei Programmi operativi 

FESR, FSE+, FEASR e FEAMP 2021-2027; 

• con DD n. 18 del 03/02/2021 dell’Autorità di gestione del FESR è stato approvato il 

Documento Programmatico Regionale del POR Campania FESR 2021-2027; 

• maggiore attenzione deve essere assicurata alla crucialità dell’educazione nella fase 

prescolare, integrando interventi di sistema e di ampliamento dell’offerta ancora molto 

carenti nel Mezzogiorno; 
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• con DGR 610 del 28/12/2021 la Giunta ha disposto la Programmazione regionale in 

materia di edilizia scolastica facendo seguito alla DGR 402/2021 e al Decreto del Min. 

Istruzione n. 343/2021. 

 

Tanto premesso la Regione Campania emette la presente Manifestazione di Interesse  

 
Art 1. FINALITÀ E OBIETTIVI GENERALI  

 
Predisposizione di un elenco regionale di interventi coerenti con le linee di intervento del 

PNRR in materia di edilizia scolastica ai fini della loro valorizzazione all’interno degli avvisi 

predisposti dal Ministero dell’Istruzione in attuazione del DM 2 dicembre 2021 e preliminare 

alla formazione del prossimo Programma Regionale Triennale di Edilizia Scolastica 

2022_2024. 

L’obiettivo della manifestazione è costituire l’Elenco del fabbisogno regionale per l’edilizia 

scolastica di Regione Campania, valido strumento per la programmazione di settore della 

Regione Campania e per l’attestazione utile agli Enti locali che intendano partecipare alle 

selezioni del Ministero ex DM 323/2021. 

Inoltre, la Programmazione regionale di settore potrà essere utilizzata, come previsto dal  

Decreto Ministeriale n.343/2021 “Decreto per la definizione dei criteri di riparto, su base 

regionale delle risorse del piano nazionale di ripresa e resilienza e delle modalità di 

individuazione degli interventi”, anche ai fini dell’applicazione dell’art.1  comma 5 , art. 2 

comma 9, art. 3 comma 5 e art. 4 comma 5,  nel caso in cui le risorse ripartite su base 

regionale non venissero assorbite a causa della carenza del fabbisogno ad esito della 

procedura selettiva di cui al citato decreto a valere sul  PNRR, oltre che costituire un parco 

progetti regionale di cui tener conto per le iniziative a valere sulla programmazione 

2021/2027.  

La presente procedura deve essere considerata parallela e non sostitutiva rispetto alla 

candidatura a valere sugli altri avvisi sia del Ministero dell’Istruzione che della Regione 

Campania con scadenza il prossimo mese di febbraio 2022. 

 L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di utilizzare la presente ricognizione ai fini 

della attuazione dei Programmi comunitari, regionali e nazionali 2021/2027. 

In ogni caso la presente procedura non determina alcun obbligo finanziario per 

l’amministrazione regionale.  

 

Art. 2 TIPOLOGIE DI INTERVENTI  
 

Le tipologie ammissibili per gli interventi sono:  

 

1. costruzione di nuove scuole mediante demolizione e ricostruzione di edifici di cui all'art. 1 

del     D.M. 343 del 2 dicembre 2021;  

2.     ampliamenti per realizzazione di mense di cui all'art. 3 del D.M. 343  2 dicembre 2021;  

3.  realizzazione di palestre o aree sportive ad uso scolastico di cui all'art. 4 del D.M. 343  2 

dicembre    2021; 

4.2.1 asili nido di cui al comma 2 dell'art. 2 del D.M. 343 2 dicembre 2021;  

4.2.2 scuole per l’infanzia di cui al comma 3 dell'art. 2 del D.M. 343 del 2 dicembre 2021; 

4.2.3 poli per l’infanzia di cui all'art. 2 del D.M. 343 del 2 dicembre 2021;  

 

Art. 3 SOGGETTI AMMISSIBILI 
 

I soggetti ammessi a partecipare alla manifestazione di interesse sono tutti gli Enti locali, 
proprietari di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico statale o rispetto ai quali abbiano la 
competenza secondo quanto previsto dalla legge 11 gennaio 1996, n. 23. 
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Gli Enti locali devono essere in possesso dei requisiti minimi tali da garantire il rispetto del 
regolamento finanziario (UE, EURATOM) n. 2018/1046 e dell’articolo 22 del regolamento 
(UE) n. 2021/241, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti 
di interessi, di frodi e corruzione. 

 
Art. 4 SPESE AMMISSIBILI  

 
Spese in conto capitale relative a:  
a) lavori;  
b) incentivi per funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113, comma 3, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50;  
c) spese tecniche per incarichi esterni;  
d) imprevisti;  
e) pubblicità;  
d) altre voci di costo previste nei quadri economici di lavori pubblici  
 
Non sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 
- eventuali costi di esproprio o di acquisto dell’area su cui deve essere realizzato l’intervento  
- forniture di arredi mobili;  
- servizi e/o lavori affidati in violazione delle disposizioni previste dal decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e delle misure di semplificazione stabilite per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza;  

- spese per traslochi, pulizie, trasferimenti, incluso l’affitto di spazi e edifici e il noleggio e 
l’acquisto di strutture temporanee. 

 
Art. 5 TERMINI E MODALITÀ PRESENTAZIONE CANDIDATURA 

 
La manifestazione di interesse presenta le seguenti finestre temporali: 
 
FASE 1 
 

art. 1 D.M.343/2021 (nuove scuole) Scadenza entro il 31 Gennaio 2022 Ore 17:00 

art.2, art 3, art 4 D.M.343/2021(asili 
nido, scuole infanzia, poli infanzia, 
mense scolastiche e palestre) 

 
Scadenza entro il 14 Febbraio 2022 Ore 17:00 

 
 

FASE 2 
 

Tutte le tipologie di intervento di cui all’art.2 
del presente avviso  

Scadenza entro il 31 marzo 2022 Ore 
17:00; 

 
  
La candidatura dovrà essere presentata entro i termini su richiamati per posta elettronica alla 
PEC: manifestazione.scuolepnrr@pec.regione.campania.it. 
 
I soggetti di cui all’art. 3 possono presentare istanze per più interventi. Ogni istanza deve 
essere comunque trasmessa singolarmente per ciascuna tipologia di intervento come 
riscontrabile dall’oggetto della PEC e dal titolo dell’intervento  
  
Per la presentazione della candidatura alla Manifestazione d’interesse gli Enti locali 
dovranno compilare ogni sezione dell’Istanza in autocertificazione (Allegato 1) oltre alla 
relativa scheda di progetto (Allegato 2). 
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Art.6 – DEFINIZIONE ELENCO 

 
Ai sensi della Legge 7/8/1990 n. 241, il responsabile del procedimento è il Dirigente pro 
tempore UOD 09 Edilizia Scolastica. 

 
Le istanze saranno inserite in un apposito elenco distinte per tipologie di interventi di cui 
all’art. 2. 

 
Eventuali informazioni possono essere richieste alla seguente mail:  
ediliziascolastica@regione.campania.it 
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MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA 

REALIZZAZIONE DI NUOVI EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI MEDIANTE 

SOSTITUZIONE EDILIZIA  

 

 

La/Il sottoscritta/o 

________________________________________________________________, nata/o a 

___________________________________________, il ___________________________, 

CF_________________________________, in qualità di legale rappresentante di 

____________________________________________, con sede legale in Via/piazza 

__________________________________, n. _____, cap. ________, 

tel._____________________________, posta elettronica certificata (PEC) 

____________________________________________________, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e, quindi, consapevole delle 

responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 

dell’articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che con la proposta presentata si intende costruire nuove scuole mediante sostituzione di edifici; 

2. che la proposta presentata non risulta finanziata con fondi strutturali, nazionali e regionali, ossia 

in violazione del c.d. “doppio finanziamento” ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 

2021/241;  

3. che la realizzazione delle attività progettuali prevederà di non arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852;  

4.  che la realizzazione delle attività progettuali sarà coerente con i principi e gli obblighi specifici 

della Programmazione 21/27 relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, 

ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), 

della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;  

5. che la proposta progettuale prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi 

incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei 

diversamente abili;  

6. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, 

con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità;  

7. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 

quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046, in particolare in 

materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati;  

8. di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, 

necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone 

e target associati;  

9. di essere a conoscenza che la Regione Campania si riserva il diritto di procedere d’ufficio a 

verifiche, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di 

finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa 

vigente;  

 

 

 

ALLEGATO 1 

ISTANZA IN AUTOCERTIFICAZIONE 
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REALIZZAZIONE DI NUOVI EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI MEDIANTE 
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e SI IMPEGNA a 

 

10. avviare tempestivamente le attività necessarie per non incorrere in ritardi attuativi e concludere 

il progetto nella forma, nei modi e nei tempi compatibili con la Programmazione 2021/2027;  

11.  adottare una codificazione contabile adeguata, informatizzata per tutte le transazioni relative al 

progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse nell’ambito della Programmazione 

2021/2027 di riferimento;  

12. presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti maturati 

nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei modi stabiliti 

dall’Amministrazione regionale;  

13. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ai sensi del decreto 

legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione ai 

sensi della Programmazione 2021/2027 di riferimento;  

14. definire le tempistiche di realizzazione degli interventi predisponendo un Cronoprogramma di 

attuazione da adeguare alla Programmazione 21/27 di riferimento;  

15. rispettare tutte le indicazioni che saranno fornite dalla Regione Campania in merito all’attuazione 

degli interventi anche successive alla pubblicazione della presente Manifestazione di interesse, 

in relazione alla definizione e approvazione dei Programmi Regionali e dei relativi manuali di 

attuazione e gestione;  

16. rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informatico dei dati di monitoraggio 

sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto.  

 

Luogo e data ________________________  

Nominativo e firma _________________________________________ 
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vetustà dell’edificio pubblico adibito ad uso scolastico oggetto di sostituzione edilizia *  
edificio costruito prima del 1952  

edificio costruito tra il 1952 e il 1975  

edificio costruito tra il 1976 e il 1995  

*L’Ente Locale dovrà indicare la riga corrispondente all’anno di costruzione dell’edificio 

 

classe energetica dell’edificio pubblico adibito ad uso scolastico oggetto di sostituzione 
edilizia *  

classe energetica G  

classe energetica F  

classe energetica E  

classe energetica D  

classe energetica C  

classe energetica B  

*L’Ente Locale dovrà indicare la classe energetica dell’edificio oggetto di sostituzione 

 

indice di rischio di vulnerabilità sismica (LC1 o LC2 o LC3) dell’edificio/i pubblico/i 
adibito/i ad uso scolastico oggetto di sostituzione edilizia * 

livello di conoscenza  

LC3   

LC2   

LC1   

indice di rischio sismico 

IR ≤ 0,2  

0,2 < IR ≤ 0,4  

0,4 < IR ≤ 0,6  

0,6 < IR < 0,8  

*L’Ente Locale dovrà indicare il livello di conoscenza e l’indice di rischio dell’edificio oggetto di 

sostituzione  

 

rischio idrogeologico dell’area dell’edificio/i pubblico/i adibito/i ad uso scolastico oggetto 
di sostituzione edilizia * 

R4  

R3  

R2  

R1  

*L’Ente Locale dovrà indicare la classe di rischio dell’edificio oggetto di sostituzione 
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proposta di riduzione della volumetria del nuovo edificio scolastico rispetto a quello/i 
oggetto di sostituzione edilizia, al fine di ridurre l’impatto ambientale e di razionalizzare la 

rete scolastica sul territorio * 

rapporto tra volume costruito 
e volume demolito (Vc/Vd) 

Vc/Vd ≤ 0.5:   

0.5 < Vc/Vd ≤ 0.75  

0.75 < Vc/Vd ≤ 1  

Vc/Vd > 1  

* L’Ente Locale dovrà indicare il calcolo nella riga corrispondente 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

inserimento della proposta progettuale nell’ambito 
della programmazione triennale nazionale vigente 
in materia di edilizia scolastica, predisposta sulla 
base dei piani regionali, e/o in altra 
programmazione regionale già redatta a seguito di 
procedura ad evidenza pubblica 

 

 

a) appartenenza ad aree interne, montane o isolane 
 

 

 

 

 

IL RUP         LEGALE RAPPRESENTANTE  

_________________       _______________________ 
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ALLEGATO 2 
SCHEDA TECNICA PROGETTO 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO    

CUP   

1. SOGGETTO PROPONENTE 
 

Ente locale Denominazione 

Responsabile del procedimento Nome Cognome 

Indirizzo sede Ente (Via/Piazza, civico, CAP, Località) 

Riferimenti utili per contatti Email 
 Telefono 

 
2. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

 
Demolizione edilizia con ricostruzione in situ ❑ 

Demolizione edilizia con ricostruzione in altro situ ❑ 

 
 

3. ISTITUZIONE SCOLASTICA BENEFICIARIA 
 

I ciclo di istruzione1 ❑ 

II ciclo di istruzione ❑ 

 
CODICE ARES  Codice meccanografico 

PES 
Numero alunni Stato Codice ARES 

SNAES 2.0   
(verde/rosso) 

    

    
    

(nota : per l’accesso ad eventuali finanziamenti l’edificio deve avere SNAES 2.0 verde, ovvero deve avere 
lo stato di “ VALIDAZIONE COMPLETA SCHEDA EDIFICIO”)  

 

4. DENOMINAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA BENEFICIARIA 
 

 

 

 

5. DESCRIZIONE AREA DI INTERVENTO (in caso di ricostruzione in situ) 
 

5.1 – Localizzazione e inquadramento urbanistico, con evidenza del sistema di viabilità e di 
accesso all’area – max 1 pagina 

 
 

1 Sono ricomprese nel I ciclo d’istruzione anche le scuole dell’infanzia statali. 
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5.2 – Caratteristiche geologiche e/o geofisiche, storiche, paesaggistiche e ambientali dell’area su cui 
realizzare la nuova scuola ivi incluse le analisi degli aspetti idraulici, idrogeologici, desunti dalle 
cartografie disponibili o da interventi già realizzati – max 2 pagine 

 

 

 

 

 

5.3 – Descrizione delle dimensioni dell’area, degli indici urbanistici vigenti e verifica dei vincoli 
ambientali, storici, archeologici, paesaggistici interferenti sulle aree e/o sugli immobili interessati 
dall’intervento – max 2 pagine 

 

 

 

 

 

6. DESCRIZIONE AREA DI INTERVENTO (in caso di delocalizzazione) 
 
6.1 – Localizzazione e inquadramento urbanistico dell’area, con evidenza del sistema di viabilità e di 
accesso – max 1 pagina 

 

 

 

 

6.2 – Caratteristiche geologiche e/o geofisiche, storiche, paesaggistiche e ambientali dell’area su cui 
realizzare la nuova scuola ivi incluse le analisi degli aspetti idraulici, idrogeologici, desunti dalle 
cartografie disponibili o da interventi già realizzati – max 2 pagine 

 

 

 

 

6.3 – Descrizione delle dimensioni dell’area anche alla luce di quanto previsto dal DM 18 dicembre 
1975 per la scuola da realizzare, degli indici urbanistici vigenti, e verifica dei vincoli ambientali, storici, 
archeologici, paesaggistici interferenti sull’area interessata dall’intervento– max 2 pagine 

 

 

 

 

6.4 – Descrizione delle motivazioni della delocalizzazione e delle caratteristiche dell’area su cui è 
presente l’edificio oggetto di demolizione – max 2 pagine 
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7. DESCRIZIONE DELL’EDIFICIO/I OGGETTO DI DEMOLIZIONE 
 
7.1 – Caratteristiche dell’edificio/i oggetto di demolizione con particolare riferimento al piano di 
recupero e riciclo dei materiali – max 2 pagine 

 

 

 

 

8. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 
8.1 – Descrizione delle motivazioni che hanno portato all’esigenza di demolire e ricostruire l’edificio/i 
(confronto comparato delle alternative individuate e scelta della migliore soluzione progettuale 
attraverso e analisi costi-benefici) – max 3 pagine 

 

 

 

 

8.2 – Descrizione delle finalità che si intende perseguire con la proposta alla luce delle indicazioni 
contenute nell’Avviso prot. n. 48048 del 02.12.2021 pubblicato dal Ministero dell’istruzione – max 3 
pagine 

 

 

 

 

9. QUADRO ESIGENZIALE 
9.1 – Descrizione dei fabbisogni che si intende soddisfare con la proposta candidata (fornire un elenco 
esaustivo di tutti gli spazi con relative caratteristiche relazionali e dimensionali, numero di alunni 
interessati e mq complessivi da realizzare con riferimento agli indici previsti dal DM 18 dicembre 1975) 
da definire di concerto con l’istituzione scolastica coinvolta – max 4 pagine 

 

 

 

 

10. SCHEDA DI ANALISI AMBIENTALE 
10.1 – Descrivere come il progetto da realizzare incida positivamente sulla mitigazione del rischio 

climatico, sull’adattamento ai cambiamenti climatici, sull’uso sostenibile e protezione delle acque e delle 

risorse marine, sull’economia circolare, sulla prevenzione e riduzione dell’inquinamento e sulla 

protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. Si veda: 

- comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
- guida operativa per il rispetto del DNSH, allegata alla circolare del MEF n. 32, prot. n. 309464 del 30.12.2021. 
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11. QUADRO ECONOMICO 
 

Tipologia di Costo IMPORTO 
A) Lavori  

Edili  

Strutture  

Impianti  

Demolizioni  

B) Incentivi per funzioni tecniche ai 
sensi dell’art. 113, comma 3, del d.lgs, 
n. 50/2016 

 

C) Spese tecniche per incarichi esterni 
di progettazione, verifica, direzione 
lavori, coordinamento della sicurezza e 
collaudo 

 

D) Imprevisti  

E) Pubblicità  

F) Altri costi (IVA,, etc)  

TOTALE  

 
12. FINANZIAMENTO 

 

FONTE IMPORTO 

 
Risorse Pubbliche 

Risorse Comunitarie – PNRR  

Eventuali risorse comunali o 
altre risorse pubbliche 

 

TOTALE  

 
 

13. METODO DEL CALCOLO DEI COSTI 
13.1 – Descrizione del costo a mq ipotizzato, dimostrando la sostenibilità alla luce di realizzazione di 
strutture analoghe o ipotizzando la tipologia costruttiva con i relativi parametri economici applicati – 
max 2 pagine 
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14. INDICATORI ANTE OPERAM E POST OPERAM (ipotesi progettuale) 
 

Indicatori previsionali di progetto Ante operam Post operam 

Indice di rischio sismico  1 

Classe energetica  NZEB - 20% 

Superficie lorda   

Volumetria   

N. studenti beneficiari  

% di riutilizzo materiali sulla base delle 
caratteristiche   tecniche   dell’edificio/i 
oggetto di demolizione 

 

 

15 DOCUMENTAZIONE IN POSSESSO DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 

Il Soggetto attuatore dichiara di avere agli atti la seguente documentazione e di poterla fornire su richiesta 
dell’Amministrazione regionale: 

 

a) Foto/video aerea dell’area oggetto di intervento georeferenziata; 

b) Carta Tecnica Regionale georeferenziata, con individuazione area oggetto di intervento; 

c) Mappa catastale georeferenziata, con individuazione area oggetto di concorso (in formato editabile 
dwg o dxf); 

d) Visura catastale dell’area oggetto di intervento; 

e) Certificato di destinazione urbanistica dell’area oggetto d’intervento; 

f) Estratti strumenti urbanistici vigenti comunali e sovracomunali e relativa normativa con 

riferimento all’area oggetto d’intervento; 

g) Dichiarazione prospetto vincoli (es. ambientali, storici, archeologici, paesaggistici) interferenti sull’ 

area e su gli edifici interessati dall’intervento, secondo il modello “Asseverazione prospetto vincoli” 

riportato in calce; 

h) Rilievo reti infrastrutturali (sottoservizi) interferenti sull’area interessata dall’intervento (es. 

acquedotti, fognature, elettrodotti, reti telefoniche, metanodotti, ecc.); 

i) Rilievo plano-altimetrico dell'area oggetto di intervento georeferenziato (in formato editabile dwg o 
dxf); 

j) Rilievo dei fabbricati esistenti oggetto di demolizione (in formato editabile dwg o dxf); 

k) Calcolo superfici e cubatura dei fabbricati oggetto di demolizione; 

l) Relazione geologica preliminare ed eventuali indagini geognostiche; 

m) Piano triennale dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica e/o delle istituzioni scolastiche 
coinvolte. 

 
Luogo e data 

 
Da firmare digitalmente 
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INVITO RIVOLTO AGLI ENTI LOCALI DELLA CAMPANIA A 
MANIFESTARE INTERESSE ALLA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA 
REALIZZAZIONE DI NUOVI EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI MEDIANTE 
SOSTITUZIONE EDILIZIA  

 

 

 

ASSEVERAZIONE PROSPETTO VINCOLI 
(art. 47 d.P.R. n. 445/2000) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Titolo Intervento: 
CUP: 
Localizzazione: 
Dati catastali area: 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………. Codice fiscale 
……………………………………………………………………… residente in 
………………………………….. Via ………………………………………………………… in qualità di 
RUP dell’intervento ……………………………………………………, candidato dall’ente locale 
………………………………………………, consapevoli sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni 
mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

ASSEVERA 

sotto la propria personale responsabilità che: 

- l’area interessata dal suddetto intervento è caratterizzata dalla seguente situazione urbanistica e 

vincolistica: 
 

 Presente Assente 

Regime Vincolistico: 

Vincolo ambientale e paesaggistico del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490, Titolo II 

  

Vincolo archeologico – decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, parte I e II   

Vincolo parco   

Vincolo idrogeologico   

Vincolo aeroportuale   

Servitù militari di cui alla legge 24 dicembre 1976, n. 898   

Vincolo da Elettrodotti   

Vincolo da Usi Civici   

Vincolo Protezione Telecomunicazioni   

Fasce di rispetto: 

Cimiteriale   

Stradale   

Autostradale   

Ferroviaria   

fonte: http://burc.regione.campania.it



7 

 
INVITO RIVOLTO AGLI ENTI LOCALI DELLA CAMPANIA A 
MANIFESTARE INTERESSE ALLA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA 
REALIZZAZIONE DI NUOVI EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI MEDIANTE 
SOSTITUZIONE EDILIZIA  

 

 

Pozzi   

Limiti dovuti alle disposizioni in materia di inquinamento acustico: 

Impatto acustico ambientale ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447   

Valutazione previsionale del clima acustico ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 
447 

  

Altri Eventuali Vincoli 

   

   

 

- gli edifici oggetto di demolizione sono caratterizzati dalla seguente situazione vincolistica: 
 

 Presente Assente 

Regime Vincolistico: 

Vincolo monumentale ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, 
Titolo I 

  

Vincolo beni culturali – art. 12, comma 1, decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42 

  

 

Inoltre, il sottoscritto si impegna, qualora richiesto, a fornire, entro 15 giorni dalla richiesta, tutti gli elaborati 
cartografici e documentali utili a supportare l’asseverazione resa ai sensi dall’art. 76 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445. 

 

 
Luogo e Data Il RUP 
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MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA MESSA 

IN SICUREZZA E/O REALIZZAZIONE DI PALESTRE  

 

 

 

La/Il sottoscritta/o 

________________________________________________________________, nata/o a 

___________________________________________, il ___________________________, 

CF_________________________________, in qualità di legale rappresentante di 

____________________________________________, con sede legale in Via/piazza 

__________________________________, n. _____, cap. ________, 

tel._____________________________, posta elettronica certificata (PEC) 

____________________________________________________, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e, quindi, consapevole delle 

responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 

dell’articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che con la proposta presentata si intende mettere in sicurezza e/o realizzare palestre 

scolastiche; 

2. che la proposta presentata non risulta finanziata con fondi strutturali, nazionali e regionali, ossia 

in violazione del c.d. “doppio finanziamento” ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 

2021/241;  

3. che la realizzazione delle attività progettuali prevederà di non arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852;  

4.  che la realizzazione delle attività progettuali sarà coerente con i principi e gli obblighi specifici 

della Programmazione 21/27 relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, 

ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), 

della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;  

5. che la proposta progettuale prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi 

incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei 

diversamente abili;  

6. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, 

con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità;  

7. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 

quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046, in particolare in 

materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati;  

8. di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, 

necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone 

e target associati;  

9. di essere a conoscenza che la Regione Campania si riserva il diritto di procedere d’ufficio a 

verifiche, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di 

finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa 

vigente;  

eSI IMPEGNA a 

10. avviare tempestivamente le attività necessarie per non incorrere in ritardi attuativi e concludere 

il progetto nella forma, nei modi e nei tempi compatibili con la Programmazione 2021/2027;  

ALLEGATO 1 

ISTANZA IN AUTOCERTIFICAZIONE 
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MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA MESSA 

IN SICUREZZA E/O REALIZZAZIONE DI PALESTRE  

 

11.  adottare una codificazione contabile adeguata, informatizzata per tutte le transazioni relative al 

progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse nell’ambito della Programmazione 

2021/2027 di riferimento;  

12. presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti maturati 

nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei modi stabiliti 

dall’Amministrazione regionale;  

13. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ai sensi del decreto 

legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione ai 

sensi della Programmazione 2021/2027 di riferimento;  

14. definire le tempistiche di realizzazione degli interventi predisponendo un Cronoprogramma di 

attuazione da adeguare alla Programmazione 21/27 di riferimento;  

15. rispettare tutte le indicazioni che saranno fornite dalla Regione Campania in merito all’attuazione 

degli interventi anche successive alla pubblicazione della presente Manifestazione di interesse, 

in relazione alla definizione e approvazione dei Programmi Regionali e dei relativi manuali di 

attuazione e gestione;  

16. rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informatico dei dati di monitoraggio 

sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto.  

 

Luogo e data ________________________  

Nominativo e firma _________________________________________ 
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assenza o presenza di palestra scolastica o aree sportive all’aperto per le istituzioni 
scolastiche candidate*  

assenza di palestra scolastica  

assenza aree sportive all’aperto  

presenza di palestra scolastica  

*L’Ente Locale dovrà indicare la riga corrispondente allo stato dei fatti 

inagibilità totale o parziale della palestra scolastica delle istituzioni scolastiche 
candidate* 

inagibilità totale  

inagibilità parziale  

 

*L’Ente Locale dovrà indicare la riga corrispondente allo stato dei fatti? 

tipologia di intervento (prevalente)* 

nuova costruzione, demolizione e/o 
ricostruzione e/o ampliamento 

 

riqualificazione palestre esistenti (messa in 
sicurezza/adeguamento impiantistico) 

 

riconversione di spazi esistenti da destinare a 
sale per attività collettive dove poter eseguire 
l’attività ludiche (scuole primarie da 5 a 9 classi) 

 

riqualificazione/realizzazione ex-novo di aree 
all’aperto destinate ad attività sportive 
scolastiche 

 

 

*L’Ente Locale dovrà indicare la riga corrispondente alla tipologia di intervento 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

tasso di abbandono in corso d’anno sulla base dei 
dati dell’Anagrafe nazionale degli studenti 

 

inserimento della proposta progettuale nell’ambito 
della programmazione triennale nazionale vigente 
in materia di edilizia scolastica, predisposta sulla 
base dei piani regionali, e/o in altra 
programmazione regionale già redatta a seguito di 
procedura ad evidenza pubblica 

 

 

a) appartenenza ad aree interne, montane o isolane 
 

 

 

         IL RUP  

ALLEGATO 1 

SCHEDA AUTOVALUTAZIONE 
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MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LAPRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA MESSA IN 
SICUREZZA E/O REALIZZAZIONE DI PALESTRE SCOLASTICHE  

 
 

 

ALLEGATO 2 
SCHEDA TECNICA PROGETTO 
P  
PAPROGETTOPROGETTOPAL
ES 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO    

CUP   

 

1. SOGGETTO PROPONENTE 
 

Ente locale Denominazione 

Responsabile del procedimento Nome Cognome 

Indirizzo sede Ente Via/Piazza, civico, CAP, Località 

Riferimenti utili per contatti E-mail 

 Telefono 

 
2. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

 

Demolizione e ricostruzione ❑ 

Nuova costruzione ❑ 

Ampliamento ❑ 

Riqualificazione architettonica e funzionale (adeguamento impiantistico, messa in sicurezza 
ecc.) 

❑ 

Riconversione di spazi esistenti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico ❑ 

 
 

3. ISTITUZIONI SCOLASTICHE BENEFICIARIE 
 

I ciclo di istruzione1 ❑ 

II ciclo di istruzione ❑ 

 
CODICE ARES  Codice meccanografico 

PES 
Numero alunni Stato Codice ARES 

SNAES 2.0   
(verde/rosso) 

    

    
    

 
(nota: per l’accesso ad eventuali finanziamenti l’edificio deve avere SNAES 2.0 verde, ovvero deve avere 
lo stato di “ VALIDAZIONE COMPLETA SCHEDA EDIFICIO”)  
 
 
 
 

1 Sono ricomprese nel I ciclo di istruzione anche le scuole dell’infanzia statali. 
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4. INFORMAZIONI INFRASTRUTTURE PER LO SPORT 
 
4.1 – Palestre 

 

Esiste una palestra scolastica a 
servizio dell’edificio scolastico? 

□si □no  

In caso di risposta 
affermativa: 

  

 È inserita all’interno dell’edificio scolastico? □si □no 
 Costituisce un’unità strutturale autonoma? □si □no 
 La palestra è omologata CONI? □si □no 

 

4.2 – Servizio aree per lo sport all’aperto 
 

Esistono aree sportive 
all’aperto all’interno dell’area 
scolastica? 

□si □no  

In caso di risposta 
affermativa: 

  

 È presente una pista da atletica? □si □no 
 Sono presenti impianti sportivi, come ad 

esempio per il salto in alto e il salto in lungo? 
□si □no 

 È presente il un campo sportivo polivalente? □si □no 
 

5. CARATTERISTICHE DEGLI SPAZI DELLA PALESTRA OGGETTO D’INTERVENTO 
 

Tipo Palestra Presenza 

Sala ludico-ricreativa ❑ 

A1 ❑ 

A2 ❑ 

B1 ❑ 

B2 ❑ 

 

 
Tipologia spazio Presenza Superficie netta (m2) 

Campo di gioco/palestra ❑  

Locale/i servizi/spogliatoio per insegnanti ❑  

Locale/i servizi/spogliatoio per gli alunni ❑  

Locale per servizio sanitario e per la visita medica ❑  

Locale deposito attrezzi ❑  

Locali accessori ❑  

Area sportiva all’aperto ❑  

Superficie lorda totale   
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SICUREZZA E/O REALIZZAZIONE DI PALESTRE SCOLASTICHE  

 
 

 

5.1 – Apertura al territorio 
 

La palestra sarà disponibile all’uso della comunità oltre l’orario scolastico? □si □no 
In caso di risposta affermativa:  

È previsto un accesso indipendente e autonomo? □si □no 
Gli impianti (elettrico, termico sanitario) sono sezionabili? □si □no 

 
 

6. DESCRIZIONE INTERVENTO 
6.1 – In caso di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione o ampliamento descrivere l’area 
d’intervento, il contesto in cui sarà inserita la nuova palestra e le caratteristiche architettoniche, 
strutturali, impiantistiche e funzionali dell’edificio stesso. Evidenziando il sistema delle percorrenze e 
delle connessioni con l’edificio/i scolastico/i che utilizzeranno la nuova palestra o il nuovo spazio 
sportivo all’aperto. Nel caso di riqualificazione o riconversione di edifici pubblici adibiti ad uso 
scolastico esistenti descrivere gli ambienti nello stato di fatto e di progetto, l’edificio in cui sono inserite 
le palestre, con particolare riferimento alle connessioni spaziali (accessibilità per studentesse e studenti, 
il personale scolastico e i mezzi esterni), strutturali ed impiantistiche (antincendio, elettrico, idrico- 
sanitario, climatizzazione ecc.) – (max 4 pagine) 

 

 

 

 

7. LIVELLO PROGETTUALE POSSEDUTO: 
 

Livello progettuale  Estremi atto di approvazione 
(tipo, data) 

Nessuno ❑  

Progetto di fattibilità tecnico economica ❑  

Progetto definitivo ❑  

Progetto esecutivo ❑  

 

 
 

8. SCHEDA DI ANALISI AMBIENTALE 
8.1 – Descrivere come l’intervento non arrechi danno significativo all’ambiente ovvero incida 
positivamente sulla mitigazione del rischio climatico, sull’adattamento ai cambiamenti climatici, sull’ uso 
sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, sull’economia circolare, sulla prevenzione e 
riduzione dell’inquinamento e sulla protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. Si veda: 
- comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
- guida operativa per il rispetto del DNSH, allegata alla circolare del MEF n. 32, prot. n. 309464 del 30.12.2021. 

 

Il progetto posseduto soddisfa tutti i criteri di 
tutela ambientale, prestazione energetica previsti 
nelle linee guida operative per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)? 

□si 
□no 

Solo se Livello progettuale 
posseduto diverso da “Nessuno” 

In caso di risposta negativa indicare le 
modifiche/aggiornamenti necessari per rendere il 
progetto conforme e adeguato a tali criteri 

 Testo 
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9. QUADRO ECONOMICO 
 

Tipologia di Costo IMPORTO 
A) Lavori  

A1) Demolizioni (cfr. DNSH)  

A2) Edilizia  

A3) Strutture  

A4) Impianti  

B) Spese tecniche per incarichi 
esterni 

 

C) Incentivi funzioni tecniche  

D) Altri costi (IVA, imprevisti, etc)  

E) Pubblicità  

F) Attrezzature e allestimenti per 
le palestre 

 

TOTALE  

 
 

10. FINANZIAMENTO 
 

FONTE IMPORTO 

 
Risorse Pubbliche 

Risorse Comunitarie – PNRR  

Eventuali altre risorse 
pubbliche 

 

TOTALE  

 
 

11. CRONOPROGRAMMA DI SPESA PER ANNO E PER ATTIVITA’ 
 

Anno Attività previste Importo 
   

   

   

 

12. METODO DEL CALCOLO DEI COSTI 
12.1 – In assenza di un progetto, descrivere il costo a mq ipotizzato, dimostrando la sostenibilità alla 
luce di realizzazione di strutture analoghe o ipotizzando la tipologia costruttiva con i relativi parametri 
economici applicati. In presenza di un progetto verificare l’adeguatezza del computo metrico rispetto ai 
limiti previsti dall’Avviso prot. n. 48040 del 02.12.2021 pubblicato dal Ministero dell’istruzione (in 
avanti Avviso), e riportare l’esito di tale verifica con riferimento alle scelte e caratteristiche dell’opera 
(fare riferimento anche agli obiettivi prestazionali degli edifici/impianti previsti all’interno del DNSH)– (max 1 pagina). 
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La proposta, anche sulla base del livello 
progettuale posseduto, soddisfa i parametri di 
costo per unità di superficie lorda di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera c) dell’Avviso? 

□si 
□no 

Indicare il costo a mq 

In caso di risposta negativa indicare le 
modifiche/aggiornamenti necessari per rendere il 
progetto conforme e adeguato a tali costi 

 Testo 

 
 

13. INDICATORI ANTE OPERAM E POST OPERAM (IPOTESI PROGETTUALE) 
 

Indicatori previsionali di progetto (sulla 
base della tipologia di progetto) 

Ante operam Post operam 

Indice di rischio sismico (in caso di 
ristrutturazione, riconversione di spazi esistenti 
l’indice di rischio si riferisce all’unità strutturale 
in cui sono contenuti tali spazi) 

0…….1 0…….1 

Classe energetica edificio A ......... G A……G 

Superficie lorda oggetto d’intervento (somma 
superfici p.to 5 della scheda) 

m2 m2 

Adeguatezza impianti:   

Antincendio □si □no □si □no 
Elettrico □si □no □si □no 
Idrico-sanitario □si □no □si □no 
Climatizzazione (estiva/invernale) □si □no □si □no 

Acquisizione pareri soggetti terzi (CONI, ASL, 
VVF) 

□si □no □si □no 

Agibilità finale □si □no □si □no 
 

14. DOCUMENTAZIONE IN POSSESSO DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 

Il Soggetto attuatore dichiara di avere agli atti la seguente documentazione e di poterla fornire su richiesta 
dell’Amministrazione regionale: 
 
14.1 – nel caso di nuova costruzione, demolizione, ricostruzione e ampliamento: 

a) Foto aerea dell’area oggetto di intervento; 
b) Mappa catastale georeferenziata, con individuazione area oggetto di intervento; 
c) Rilievo plano-altimetrico dell'area d’intervento; 
d) Dichiarazione del/dei dirigente/i scolastico/i in merito al numero di alunni che usufruiscono 

della palestra oggetto d’intervento; 
e) Dichiarazione prospetto vincoli (es. ambientali, storici, archeologici, paesaggistici) interferenti 

sull’area e/o sugli edifici interessati dall’intervento, secondo il modello “Asseverazione prospetto 
vincoli” riportato in calce; 

f) Rilievo di massima delle demolizioni; 
g) Planimetria generale e schemi grafici che consentano l'individuazione di massima di tutte le 

caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali, di accesso e tecnologiche delle opere e dei lavori 
da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da rispettare; 

h) Nel caso di demolizione o dismissione, verifica di vulnerabilità sismica dell’edificio esistente da 
cui si evinca il rispetto dei parametri contenuti nell’Avviso. 
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14.2 – nel caso di riqualificazione/riconversione di spazi esistenti: 
a) Verifica di vulnerabilità sismica edificio esistente da cui si evinca il rispetto dei parametri 

contenuti nell’Avviso; 

b) Mappa catastale edificio esistente con individuazione area oggetto di intervento; 
c) Planimetria generale e schemi grafici che consentano l’individuazione di massima di tutte le 

caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali, di accesso e tecnologiche delle opere e dei lavori 
da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri contenuti nell’Avviso. 
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SICUREZZA E/O REALIZZAZIONE DI PALESTRE SCOLASTICHE  

 
 

 

 

ASSEVERAZIONE PROSPETTO VINCOLI 
(art. 47 d.P.R. n. 445/2000) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Titolo Intervento: 
CUP: 
Localizzazione: 
Dati catastali area: 

 
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………. Codice fiscale 

……………………………………………………………………… residente in 
………………………………….. Via ………………………………………………………… in qualità di 
RUP dell’intervento ……………………………………………………., candidato dall’ente locale 
………………………………………………, consapevole sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni 
mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

ASSEVERA 

sotto la propria personale responsabilità che: 

- l’area interessata dal suddetto intervento è caratterizzata dalla seguente situazione urbanistica e 

vincolistica: 
 

 Presente Assente 

Regime Vincolistico: 

Vincolo ambientale e paesaggistico del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490, Titolo II 

  

Vincolo archeologico – decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, parte I e II   

Vincolo parco   

Vincolo idrogeologico   

Vincolo aeroportuale   

Servitù militari di cui alla legge 24 dicembre 1976, n. 898   

Vincolo da Elettrodotti   

Vincolo da Usi Civici   

Vincolo Protezione Telecomunicazioni   

Fasce di rispetto: 

Cimiteriale   

Stradale   

Autostradale   

Ferroviaria   

Pozzi   
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MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LAPRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA MESSA IN 
SICUREZZA E/O REALIZZAZIONE DI PALESTRE SCOLASTICHE  

 
 

 

 
 

Limiti dovuti alle disposizioni in materia di inquinamento acustico: 

Impatto acustico ambientale ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447   

Valutazione previsionale del clima acustico ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 
447 

  

Altri Eventuali Vincoli 

   

   

 

- gli edifici oggetto di demolizione sono caratterizzati dalla seguente situazione vincolistica: 
 

 Presente Assente 

Regime Vincolistico: 

Vincolo monumentale ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, 
Titolo I 

  

Vincolo beni culturali – art. 12, comma 1, decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42 

  

 

Inoltre, il sottoscritto si impegna, qualora richiesto, a fornire, entro 15 giorni dalla richiesta, tutti gli elaborati 
cartografici e documentali utili a supportare l’asseverazione resa ai sensi dall’art. 76 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445. 

 

 
Luogo e Data Il RUP 
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MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA 

MESSA IN SICUREZZA E/O REALIZZAZIONE DI MENSE  

 

 

 

La/Il sottoscritta/o 

________________________________________________________________, nata/o a 

___________________________________________, il ___________________________, 

CF_________________________________, in qualità di legale rappresentante di 

____________________________________________, con sede legale in Via/piazza 

__________________________________, n. _____, cap. ________, 

tel._____________________________, posta elettronica certificata (PEC) 

____________________________________________________, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e, quindi, consapevole delle 

responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 

dell’articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che con la proposta presentata si intende mettere in sicurezza e/o realizzare mense scolastiche; 

2. che la proposta presentata non risulta finanziata con fondi strutturali, nazionali e regionali, ossia 

in violazione del c.d. “doppio finanziamento” ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 

2021/241;  

3. che la realizzazione delle attività progettuali prevederà di non arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852;  

4.  che la realizzazione delle attività progettuali sarà coerente con i principi e gli obblighi specifici 

della Programmazione 21/27 relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, 

ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), 

della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;  

5. che la proposta progettuale prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi 

incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei 

diversamente abili;  

6. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, 

con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità;  

7. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 

quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046, in particolare in 

materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati;  

8. di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, 

necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone 

e target associati;  

9. di essere a conoscenza che la Regione Campania si riserva il diritto di procedere d’ufficio a 

verifiche, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di 

finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa 

vigente;  

 SI IMPEGNA a 

10. avviare tempestivamente le attività necessarie per non incorrere in ritardi attuativi e concludere 

il progetto nella forma, nei modi e nei tempi compatibili con la Programmazione 2021/2027;  

ALLEGATO 1 

ISTANZA IN AUTOCERTIFICAZIONE 
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MESSA IN SICUREZZA E/O REALIZZAZIONE DI MENSE  

11.  adottare una codificazione contabile adeguata, informatizzata per tutte le transazioni relative al 

progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse nell’ambito della Programmazione 

2021/2027 di riferimento;  

12. presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti maturati 

nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei modi stabiliti 

dall’Amministrazione regionale;  

13. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ai sensi del decreto 

legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione ai 

sensi della Programmazione 2021/2027 di riferimento;  

14. definire le tempistiche di realizzazione degli interventi predisponendo un Cronoprogramma di 

attuazione da adeguare alla Programmazione 21/27 di riferimento;  

15. rispettare tutte le indicazioni che saranno fornite dalla Regione Campania in merito all’attuazione 

degli interventi anche successive alla pubblicazione della presente Manifestazione di interesse, 

in relazione alla definizione e approvazione dei Programmi Regionali e dei relativi manuali di 

attuazione e gestione;  

16. rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informatico dei dati di monitoraggio 

sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto.  

 

Luogo e data ________________________  

Nominativo e firma  _________________________________________ 
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assenza o presenza di locali adibiti a mensa scolastica con specifico riferimento alle 
istituzioni scolastiche candidate* 

assenza  

presenza  

*L’Ente Locale dovrà indicare la riga corrispondente allo stato dei fatti 

 

inagibilità totale o parziale dei locali attualmente destinati a mensa scolastica delle 
istituzioni scolastiche candidate*  

inagibilità totale  

inagibilità parziale  

*L’Ente Locale dovrà indicare la riga corrispondente allo stato dei fatti 

 

tipologia di intervento* 

nuova costruzione, demolizione e/o 
ricostruzione e/o ampliamento 

 

riqualificazione mense esistenti (messa in 
sicurezza/adeguamento impiantistico) 

 

riconversione di spazi esistenti  

*L’Ente Locale dovrà indicare la riga corrispondente alla tipologia di intervento 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

tasso di disagio negli apprendimenti sulla base dei 
dati delle rilevazioni integrative condotte 
dall’INVALSI relativo all’istituzione scolastica 
interessata 

 

inserimento della proposta progettuale nell’ambito 
della programmazione triennale nazionale vigente 
in materia di edilizia scolastica, predisposta sulla 
base dei piani regionali, e/o in altra 
programmazione regionale già redatta a seguito di 
procedura ad evidenza pubblica 

 

 

a) appartenenza ad aree interne, montane o isolane 
 

 

 

Il RUP         Legale Rappresentante  

_____________________     __________________________ 

ALLEGATO 1 

SCHEDA AUTOVALUTAZIONE 
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INVITO RIVOLTO AGLI ENTI LOCALI DELLA CAMPANIA 

A MANIFESTARE INTERESSE ALLA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA MESSA IN 
SICUREZZA E/O REALIZZAZIONE DI MENSE SCOLASTICHE  

 

 

ALLEGATO 2 
SCHEDA TECNICA PROGETTO 

 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO    

CUP   

 

1. SOGGETTO PROPONENTE 
 

Ente locale Denominazione 

Responsabile del procedimento Nome Cognome 

Indirizzo sede Ente (Via/Piazza, civico, CAP, 
Località) 

Via/Piazza, civico, CAP, Località 

Riferimenti utili per contatti Email 
 Telefono 

 
2. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

 

Demolizione e ricostruzione ❑ 

Nuova costruzione ❑ 

Ampliamento ❑ 

Riqualificazione architettonica e funzionale (adeguamento impiantistico, messa in sicurezza 
ecc.) 

❑ 

Riconversione di spazi esistenti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico ❑ 

3. ISTITUZIONE SCOLASTICA BENEFICIARIA 

I ciclo di istruzione1 ❑ 

Convitti ❑ 

 
CODICE ARES  Codice meccanografico 

PES 
Numero alunni Stato Codice ARES 

SNAES 2.0   
(verde/rosso) 

    

    
    

(nota: per l’accesso ad eventuali finanziamenti l’edificio deve avere SNAES 2.0 verde, ovvero deve avere 
lo stato di “ VALIDAZIONE COMPLETA SCHEDA EDIFICIO”)  

 

 

 

1 Sono ricomprese nel I ciclo d’istruzione anche le scuole dell’infanzia statali. 
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A MANIFESTARE INTERESSE ALLA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA MESSA IN 
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4. NOTIZIE SUL SERVIZIO DI REFEZIONE 
 

4.1 – Servizi di refezione 
 

Nell’edificio scolastico è 
offerto attualmente un servizio 
di refezione? 

Si/No  

In caso di risposta affermativa 
indicare 

  

 1. Numero dei posti per la refezione n. (intero) 
 2. Numero dei pasti serviti al giorno n. (intero) 
 3. Numero dei turni di refezione n. (intero) 

In caso di riposta negativa 
indicare 

  

 1. Numero di nuovi posti necessari 
che si intende realizzare per la 
refezione 

n. (intero) 

 2. Numero dei pasti che si intende 
servire al giorno 

n. (intero) 

 

4.2 – Cucina propria 
 

Il servizio di refezione attuale 
o che si intende realizzare 
utilizza una cucina propria? 

Si/No  

In caso di risposta affermativa 
indicare il numero di pasti 
preparati/che si prevede di 
preparare giornalmente 

 
n. (intero) 

 

 
4.3 – Altri punti di erogazione del servizio 

 

La cucina prepara pasti per 
altri Punti di erogazione del 
servizio? 

Si/No  

In caso di risposta affermativa 
indicare i codici PES1 

Codice/codici meccanografico/i delle 
istituzioni scolastiche servite dal servizio 
di mensa e relativi codici PES 

 

1 I codici PES sono i Punti di Erogazione del servizio Scolastico (PES) che identificano ciascuna scuola appartenente ad 

una stessa Istituzione Scolastica. Ogni PES può essere ospitato in uno o più edifici scolastici. 

 

5. CARATTERISTICHE DEGLI SPAZI DELLA MENSA OGGETTO D’INTERVENTO 
 

Tipologia spazio Presenza Superficie lorda (m2) 

Sala refezione ❑  

Locale cucina ❑  

Locale dispensa con accesso diretto dall’esterno ❑  

Anticucina e locale per lavaggio stoviglie ❑  

Locale spogliatoio per il personale ❑  

Locale/i servizi per studentesse e studenti ❑  

Altro (specificare) ❑  
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6. DESCRIZIONE INTERVENTO 
6.1 – In caso di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione e ampliamento, descrivere l’area 
d’intervento, il contesto in cui sarà inserito il nuovo edificio e le caratteristiche architettoniche, 
strutturali, impiantistiche e funzionali dell’edificio stesso. Evidenziando il sistema delle percorrenze e 
delle connessioni con l’edificio/i scolastico/i che utilizzeranno il nuovo spazio mensa. Nel caso di 
riqualificazione o riconversione di spazi esistenti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico descrivere 
gli ambienti nello stato di fatto e di progetto, l’edificio scolastico in cui sono inseriti, con particolare 
riferimento alle connessioni spaziali (accessibilità per gli studenti, il personale e i mezzi esterni), 
strutturali ed impiantistiche (antincendio, elettrico, idrico-sanitario, climatizzazione ecc.) – (max 4 
pagine): 
 

 
 
 

7. LIVELLO PROGETTUALE POSSEDUTO: 
 

Livello progettuale  Estremi atto di approvazione 
(tipologia, data) 

Nessuno ❑  

Progetto di fattibilità tecnico economica ❑  

Progetto definitivo ❑  

Progetto esecutivo ❑  

 

8. SCHEDA DI ANALISI AMBIENTALE 
8.1 – Descrivere come l’intervento non arrechi danno significativo all’ambiente ovvero incida 
positivamente sulla mitigazione del rischio climatico, sull’adattamento ai cambiamenti climatici, sull’ uso 
sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, sull’economia circolare, sulla prevenzione e 
riduzione dell’inquinamento e sulla protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi – si veda: 
- comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
- guida operativa per il rispetto del DNSH, allegata alla circolare del MEF n. 32, prot. n. 309464 del 30.12.2021. 

 

Il progetto posseduto soddisfa tutti i criteri di 
tutela ambientale, prestazione energetica previsti 
nelle linee guida operative per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (c.d. DNSH)? 

Si/No Solo se Livello progettuale 
posseduto diverso da “Nessuno” 

In caso di risposta negativa indicare le 
modifiche/aggiornamenti necessari per rendere il 
progetto conforme e adeguato a tali criteri 

 Testo 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it



4 

 
INVITO RIVOLTO AGLI ENTI LOCALI DELLA CAMPANIA 
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9. QUADRO ECONOMICO 

Tipologia di Costo IMPORTO 
A) Lavori  

A1) Demolizioni  

A2) Edilizia  

A3) Strutture  

A4) Impianti  

B) Spese tecniche per incarichi 
esterni 

 

C) Incentivi funzioni tecniche  

D) Altri costi (IVA, imprevisti, 
etc.) 

 

E) Pubblicità  

F) Attrezzature e allestimento per 
le mense 

 

TOTALE  

 

10. CRONOPROGRAMMA DI SPESA PER ANNO E PER ATTIVITA’ 
 

Anno Attività previste Importo 

   

   

   

 
11. FINANZIAMENTO 

 

FONTE IMPORTO 

 
Risorse Pubbliche 

Risorse Comunitarie – PNRR  

Eventuali altre risorse 
pubbliche 

 

TOTALE  

 
 

12. METODO DEL CALCOLO DEI COSTI 
12.1 – In assenza di un progetto, descrivere il costo a mq ipotizzato, dimostrando la sostenibilità alla 
luce di realizzazione di strutture analoghe o ipotizzando la tipologia costruttiva con i relativi parametri 
economici applicati. In presenza di un progetto verificare l’adeguatezza del computo metrico rispetto ai 
limiti previsti dall’Avviso prot. n. 48038 del 02.12.2021 pubblicato dal Ministero dell’istruzione (in 
avanti Avviso) e riportare l’esito di tale verifica con riferimento alle scelte e caratteristiche dell’opera 
(fare riferimento anche agli obiettivi prestazionali degli edifici/impianti previsti all’interno del DNSH). 

 

La proposta, anche sulla base del livello 
progettuale posseduto, soddisfa i parametri di 
costo per unità di superficie lorda di cui all’art. 6, 
comma 2, dell’Avviso? 

Si/No Indicare il costo a mq 

In caso di risposta negativa indicare le 
modifiche/aggiornamenti necessari per rendere il 
progetto conforme e adeguato a tali costi 

 Testo 
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13. INDICATORI ANTE OPERAM E POST OPERAM (IPOTESI PROGETTUALE) 
 

Indicatori previsionali di progetto (sulla 
base della tipologia di progetto) 

Ante operam Post operam 

Indice di rischio sismico (in caso di 
ristrutturazione, riconversione di spazi esistenti 
l’indice di rischio si riferisce all’unità strutturale 
in cui sono contenuti tali spazi) 

0….1 0….1 

Classe energetica A….G A….G 

Superficie lorda oggetto d’intervento (somma 
superfici p.to 5 della scheda) 

m2 m2 

Presenza e adeguatezza impianti:   

Antincendio [SI/NO] [SI/NO] 

Elettrico [SI/NO] [SI/NO] 

Idrico-sanitario [SI/NO] [SI/NO] 

Climatizzazione (estiva/invernale) [SI/NO] [SI/NO] 

Acquisizione pareri soggetti terzi (ASL, VVF) [SI/NO] [SI/NO] 

Agibilità finale [SI/NO] [SI/NO] 
 

14. DOCUMENTAZIONE IN POSSESSO DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 

Il Soggetto attuatore dichiara di avere agli atti la seguente documentazione e di poterla fornire su 
eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale: 
 
14.1 - Nel caso di nuova costruzione, demolizione, ricostruzione e ampliamento: 

a) Foto aerea dell’area oggetto di intervento; 
b) Mappa catastale georeferenziata, con individuazione area oggetto di intervento; 
c) Rilievo plano-altimetrico dell’area d’intervento; 
d) Dichiarazione dirigente scolastico sul numero di utenti il servizio refezione; 
e) Dichiarazione prospetto vincoli (es. ambientali, storici, archeologici, paesaggistici) 

interferenti sull’area e/o sugli edifici interessati dall’intervento, secondo il modello 
“Asseverazione prospetto vincoli” riportato in calce; 

f) Rilievo di massima delle demolizioni; 
g) Planimetria generale e schemi grafici che consentano l'individuazione di massima di tutte le 

caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali, di accesso e tecnologiche delle opere e dei 
lavori da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da rispettare. 
 

14.2 - Nel caso di riqualificazione/riconversione di spazi esistenti: 

a) Verifica di vulnerabilità sismica edificio esistente da cui si evinca il rispetto dei parametri da 
rispettare; 

b) Mappa catastale edificio esistente con individuazione area oggetto di intervento; 
c) Planimetria generale e schemi grafici che consentano l’individuazione di massima di tutte le 

caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali, di accesso e tecnologiche delle opere e dei lavori 
da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da rispettare. 
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ASSEVERAZIONE PROSPETTO VINCOLI 
(art. 47 d.P.R. n. 445/2000) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Titolo Intervento: 
CUP: 
Localizzazione: 
Dati catastali area: 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………. Codice fiscale 
……………………………………………………………………… residente in 
………………………………….. Via ………………………………………………………… in qualità di 
RUP dell’intervento ……………………………………………………., candidato dall’ente locale 
………………………………………………, consapevole sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni 
mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

ASSEVERA 

sotto la propria personale responsabilità che: 

- l’area interessata dal suddetto intervento è caratterizzata dalla seguente situazione urbanistica e 

vincolistica: 
 

 Presente Assente 

Regime Vincolistico: 

Vincolo ambientale e paesaggistico del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490, Titolo II 

  

Vincolo archeologico – decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, parte I e II   

Vincolo parco   

Vincolo idrogeologico   

Vincolo aeroportuale   

Servitù militari di cui alla legge 24 dicembre 1976, n. 898   

Vincolo da Elettrodotti   

Vincolo da Usi Civici   

Vincolo Protezione Telecomunicazioni   

Fasce di rispetto: 

Cimiteriale   

Stradale   

Autostradale   

Ferroviaria   

Pozzi   

Limiti dovuti alle disposizioni in materia di inquinamento acustico: 
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Impatto acustico ambientale ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447   

Valutazione previsionale del clima acustico ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 
447 

  

Altri Eventuali Vincoli 

   

   

 

- gli edifici oggetto di demolizione sono caratterizzati dalla seguente situazione vincolistica: 
 

 Presente Assente 

Regime Vincolistico: 

Vincolo monumentale ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, 
Titolo I 

  

Vincolo beni culturali – art. 12, comma 1, decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42 

  

 

Inoltre, il sottoscritto si impegna, qualora richiesto, a fornire, entro 15 giorni dalla richiesta, tutti gli elaborati 
cartografici e documentali utili a supportare l’asseverazione resa ai sensi dall’art. 76 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445. 

 

 
Luogo e Data Il RUP 
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MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PER LA 
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L’INFANZIA 

 

 

 

 

La/Il sottoscritta/o 

________________________________________________________________, nata/o a 

___________________________________________, il ___________________________, 

CF_________________________________, in qualità di legale rappresentante di 

____________________________________________, con sede legale in Via/piazza 

__________________________________, n. _____, cap. ________, 

tel._____________________________, posta elettronica certificata (PEC) 

____________________________________________________, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e, quindi, consapevole delle 

responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 

dell’articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che con la proposta presentato si intende realizzare strutture da destinare: 

✓ asili nido; 

✓ scuola per l’infanzia; 

2. che la proposta presentata non risulta finanziata con fondi strutturali, nazionali e regionali, ossia 

in violazione del c.d. “doppio finanziamento” ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 

2021/241;  

3. che la realizzazione delle attività progettuali prevederà di non arrecare un danno significativo agli 

obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852;  

4.  che la realizzazione delle attività progettuali sarà coerente con i principi e gli obblighi specifici 

della Programmazione 21/27 relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, 

ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), 

della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;  

5. che la proposta progettuale prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi 

incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei 

diversamente abili;  

6. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, 

con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità;  

7. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 

quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046, in particolare in 

materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati;  

8. di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, 

necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone 

e target associati;  

9. di essere a conoscenza che la Regione Campania si riserva il diritto di procedere d’ufficio a 

verifiche, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di 

finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa 

vigente;  

SI IMPEGNA a 

ALLEGATO 1 

ISTANZA IN AUTOCERTIFICAZIONE 
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REALIZZAZIONE DI STRUTTURE DA DESTINARE AD ASILI NIDO E A SCUOLA PER 
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10. avviare tempestivamente le attività necessarie per non incorrere in ritardi attuativi e concludere 

il progetto nella forma, nei modi e nei tempi compatibili con la Programmazione 2021/2027;  

11.  adottare una codificazione contabile adeguata, informatizzata per tutte le transazioni relative al 

progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse nell’ambito della Programmazione 

2021/2027 di riferimento;  

12. presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti maturati 

nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei modi stabiliti 

dall’Amministrazione regionale;  

13. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ai sensi del decreto 

legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione ai 

sensi della Programmazione 2021/2027 di riferimento;  

14. definire le tempistiche di realizzazione degli interventi predisponendo un Cronoprogramma di 

attuazione da adeguare alla Programmazione 21/27 di riferimento;  

15. rispettare tutte le indicazioni che saranno fornite dalla Regione Campania in merito all’attuazione 

degli interventi anche successive alla pubblicazione della presente Manifestazione di interesse, 

in relazione alla definizione e approvazione dei Programmi Regionali e dei relativi manuali di 

attuazione e gestione;  

16. rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informatico dei dati di monitoraggio 

sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto.  

 

Luogo e data ________________________  

Nominativo e firma _________________________________________ 
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Attuale assenza o grave carenza dei servizi educativi, sia pubblici che privati, nella fascia 
di età 0-2 anni al di sotto del 33% (X = posti coperti/popolazione nella fascia di età 0-2 

anni x 100)*  

0X6,6%  

6,6X16,5%   

16,5X23,1%  

23,1X30,0%  

30,0X32,9%  

X>32,9%  

*L’Ente Locale dovrà indicare il calcolo nella riga corrispondente 

 

tipologia di intervento* 

nuova costruzione, demolizione e/o 
ricostruzione e/o ampliamento  
 

 

riconversione edifici pubblici ad asili  
 

 

riqualificazione strutture (architettonica, 
funzionale, messa in 
sicurezza/adeguamento impiantistico) che 
consenta comunque l’attivazione di nuovi 
posti  
 

 

*L’Ente Locale dovrà indicare la tipologia di intervento 

 

incremento del livello di copertura del servizio, in termini percentuali, considerati i nuovi 
posti attivati rispetto alla situazione attuale*  

 

tra l’80% e il 100% 
 

 

tra il 50% e il 79% 
 

 

tra il 30 e il 49%  

tra il 10 e il 29%  

tra il 5 e il 9% 
 

 

meno del 5% 
 

 

*L’Ente Locale dovrà indicare nella riga corrispondente l’incremento del livello di copertura del 

servizio 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

ALLEGATO 1 

SCHEDA AUTOVALUTAZIONE 
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inserimento della proposta progettuale 
nell’ambito della programmazione triennale 
nazionale vigente in materia di edilizia 
scolastica, predisposta sulla base dei piani 
regionali, e/o in altra programmazione 
regionale già redatta a seguito di procedura ad 
evidenza pubblica 

 

 

a) appartenenza ad aree interne, montane o 
isolane 

 

 

 

         IL RUP   
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TITOLO DEL PROGETTO    

CUP   

1. SOGGETTO PROPONENTE 
 

Ente locale Denominazione 

Responsabile del procedimento Nome Cognome 

Indirizzo sede Ente Via/Piazza, civico, CAP, Località 

Riferimenti utili per contatti Email 

 Telefono 

 

2. TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

 

Demolizione e ricostruzione  

Nuova costruzione  

Ampliamento  

Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza  

Riconversione di edifici pubblici esistenti  

 

3. LIVELLO ATTUALE DEL SERVIZIO 
 

3.1 Edifici pubblici esistenti sul territorio 

 

Numero di edifici adibiti ad 
asili nido e servizi integrativi 
presenti nel territorio 
comunale 

 Numero 

 

4. ISTITUZIONE SCOLASTICA BENEFICIARIA 
I ciclo di istruzione1  

II ciclo di istruzione  

 
CODICE ARES  Codice meccanografico 

PES 
Numero 
alunni 

Numero 
sezioni  

Stato Codice ARES 
SNAES 2.0   

(verde/rosso) 

     
     

(nota: per l’accesso ad eventuali finanziamenti l’edificio deve avere SNAES 2.0 verde, ovvero 
deve avere lo stato di “VALIDAZIONE COMPLETA SCHEDA EDIFICIO”)  

 
1 Sono ricomprese nel I ciclo d’istruzione anche le scuole dell’infanzia statali. 

 

 

 

ALLEGATO 2 
SCHEDA TECNICA PROGETTO – ART. 2 COMMA 4.2.1,4.2.2,4.2.3 

DELL’AVVISO   
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5. DESCRIZIONE PROPOSTA D’INTERVENTO 
 

 

Polo infanzia 

L’intervento proposto prevede la costituzione di un polo di infanzia, ai sensi 

dell’articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65? 
□si □no 

In caso di risposta affermativa indicare il nome dell’asilo nido 
agganciato alla scuola dell’infanzia oggetto d’intervento. 

Nome Codice edificio 

asilo nido (ove 

presente) 

 
In caso di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione o ampliamento descrivere l’area 
d’intervento, il contesto in cui sarà inserito il nuovo asilo nido e le caratteristiche architettoniche, 
strutturali, impiantistiche e funzionali dell’edificio stesso. Nel caso di riqualificazione o riconversione  
di edifici pubblici esistenti descrivere gli ambienti nello stato di fatto e di progetto, con particolare  
riferimento  alle connessioni spaziali (accessibilità per i bambini e i genitori), strutturali ed 
impiantistiche (antincendio, elettrico, idrico-sanitario, climatizzazione ecc.) – (max 4 pagine) 
 

 
 
 
 
 
 
 

6. LIVELLO PROGETTUALE POSSEDUTO: 

 

Livello progettuale  Estremi atto di approvazione 
(tipo, data) 

Nessuno   

Progetto di fattibilità tecnico economica   

Progetto definitivo   

Progetto esecutivo   

 

 

7. SCHEDA DI ANALISI AMBIENTALE 
7.1 – Descrivere come l’intervento non arrechi danno significativo all’ambiente ovvero incida 
positivamente sulla mitigazione del rischio climatico, sull’adattamento ai cambiamenti climatici, sull’ 
uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, sull’economia circolare, sulla 
prevenzione e riduzione dell’inquinamento e sulla protezione e ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi – si veda comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma 
del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”. 

 

Il progetto posseduto soddisfa tutti i criteri di tutela 
ambientale, prestazione energetica previsti nelle 
linee guida operative per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH)? 

□si 

□no 

Solo se Livello progettuale 

posseduto diverso da “Nessuno” 

In caso di risposta negativa indicare le 
modifiche/aggiornamenti necessari per rendere il 
progetto conforme e adeguato a tali criteri 

 Testo 
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8. QUADRO ECONOMICO 

Tipologia di Costo IMPORTO  

A) Lavori  

A1) Demolizioni  

A2) Edilizia  

A3) Strutture  

A4) Impianti  

B) Spese tecniche per incarichi 
esterni 

 

C) Incentivi funzioni tecniche  

D) Pubblicità  

E) IVA voce A  

  

TOTALE  

 
  

8.1 FINANZIAMENTO 
 

FONTE IMPORTO 

 
Risorse Pubbliche 

Risorse Comunitarie  

Eventuali altre risorse 

pubbliche 

 

TOTALE  
 

 

9. CRONOPROGRAMMA DI SPESA PER ANNO E PER ATTIVITA’ 

 
Anno Attività previste Importo 

   

   

   

 

10. METODO DEL CALCOLO DEI COSTI 
10.1 – In assenza di un progetto, descrivere il costo a mq ipotizzato, dimostrando la sostenibilità 
alla luce di realizzazione di strutture analoghe o ipotizzando la tipologia costruttiva con i relativi 
parametri economici applicati. In presenza di un progetto verificare l’adeguatezza del computo 
metrico rispetto ai limiti previsti dall’Avviso e riportare l’esito di tale verifica con riferimento alle 
scelte e caratteristiche dell’opera (fare riferimento anche agli obiettivi prestazionali degli 
edifici/impianti previsti all’interno del          DNSH) – (max 1 pagina) 

La proposta, anche sulla base del livello 
progettuale posseduto, soddisfa i parametri di 
costo per unità di superficie lorda di cui all’art. 
5, comma 1, lettera c), dell’Avviso? 

□si 

□no 

Indicare il costo a mq 

In caso di risposta negativa indicare le 
modifiche/aggiornamenti necessari per rendere 
il progetto conforme e adeguato a tali costi 

 Testo 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



4 

 

 

11.  INDICATORI ANTE OPERAM E POST OPERAM (IPOTESI PROGETTUALE) 

 

Indicatori previsionali di progetto (sulla 

base della tipologia di progetto) 

Ante operam Post operam 

Indice di rischio sismico (in caso di 
riqualificazione funzionale o riconversione di 
spazi esistenti l’indice di rischio si riferisce 
all’unità strutturale in cui questi sono 
contenuti) 

compreso tra 0 e 1  

Classe energetica edificio (A…G)   

Superficie lorda oggetto d’intervento (m2)   

Numero posti disponibili (intervento)   

 

12.  DICHIAZIONE DEL POSSESSO DELLA DOCUMENTAZIONE 
 

12.1 Nel caso di nuova costruzione, demolizione-ricostruzione e ampliamento dichiarare di 
avere agli atti la seguente documentazione e di poterla fornire su richiesta 
dell’Amministrazione Regionale: 

a) Foto aerea dell’area oggetto di intervento; 

b) Mappa catastale georeferenziata, con individuazione area oggetto di intervento; 

c) Rilievo plano-altimetrico dell'area d’intervento; 

d) Dichiarazione prospetto vincoli (es. ambientali, storici, archeologici, paesaggistici) 
interferenti sull’area e/o sugli edifici interessati dall’intervento, secondo il modello 
“Asseverazione prospetto vincoli” riportato in calce; 

e) Rilievo di massima delle demolizioni; 

f) Planimetria generale e schemi grafici che consentano l'individuazione di massima di 
tutte le caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali, di accesso e tecnologiche 
delle opere e dei lavori da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da 
rispettare; 

g) Nel caso di demolizione o dismissione, verifica di vulnerabilità sismica 

dell’edificio esistente da cui si evinca il rispetto dei parametri contenuti nella 

Manifestazione. 

 

12.2 Nel caso di riqualificazione/riconversione di spazi esistenti dichiarare di avere agli atti la 

seguente documentazione e di poterla fornire su richiesta dell’Amministrazione Regionale: 

a) Verifica di vulnerabilità sismica edificio esistente da cui si evinca il rispetto dei 

parametri 

contenuti nella Manifestazione; 

b) Mappa catastale edificio esistente con individuazione area oggetto di intervento; 

c) Planimetria generale e schemi grafici che consentano l’individuazione di 
massima di tutte le caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali, di accesso e 
tecnologiche delle opere e dei lavori da realizzare, integrati da tabelle relative ai 
parametri contenuti nella Manifestazione. 

 

 
Eventuali note:  
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ASSEVERAZIONE PROSPETTO VINCOLI 
(art. 47 d.P.R. n. 445/2000) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti 
richiamate dall’art. 76 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

Titolo Intervento: 
CUP: 
Localizzazione: 
Dati catastali area: 

 
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………. Codice fiscale 
……………………………………………………………………… residente in 
………………………………….. Via ………………………………………………………… in qualità di 
RUP dell’intervento ……………………………………………………., candidato dall’ente
 locale 
………………………………………………, consapevoli sanzioni penali prevedute in caso di 
dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 

ASSEVERA 

sotto la propria personale responsabilità che: 

- l’area interessata dal suddetto intervento è caratterizzata dalla seguente situazione 

urbanistica e  vincolistica: 

 

 Presente Assente 

Regime Vincolistico: 

Vincolo ambientale e paesaggistico del decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 
490, Titolo II 

  

Vincolo archeologico – decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, parte 
I e II 

  

Vincolo parco   

Vincolo idrogeologico   

Vincolo aeroportuale   

Servitù militari di cui alla legge 24 dicembre 1976, n. 898   

Vincolo da Elettrodotti   

Vincolo da Usi Civici   

Vincolo Protezione Telecomunicazioni   

Fasce di rispetto: 

Cimiteriale   

Stradale   

Autostradale   
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Ferroviaria   

Pozzi   

 
 

Limiti dovuti alle disposizioni in materia di inquinamento acustico: 

Impatto acustico ambientale ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 447   

Valutazione previsionale del clima acustico ai sensi della legge 26 
ottobre 1995, n. 
447 

  

Altri Eventuali Vincoli 

   

   

 

- gli edifici oggetto di demolizione sono caratterizzati dalla seguente situazione vincolistica: 
 

 Presente Assente 

Regime Vincolistico: 

Vincolo monumentale ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 
1999, n. 490, 
Titolo I 

  

Vincolo beni culturali – art. 12, comma 1, decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 
42 

  

 

Inoltre, il sottoscritto si impegna, qualora richiesto, a fornire, entro 15 giorni dalla richiesta, tutti gli 
elaborati cartografici e documentali utili a supportare l’asseverazione resa ai sensi dall’art. 76 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
 

Luogo e Data Il RUP 
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